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Tav. 1 
 
 

PRECONSUNTIVO PETROLIFERO 2008 
 
 
 

OFFERTA E DOMANDA PETROLIFERA MONDIALE 
 
 
Frenata prima dalle quotazioni record del greggio, poi dalla recessione economica, nel 2008 la domanda mondiale di petrolio è scesa per la 
prima volta dal 1983, con un decremento di 200 mila b/g (-0,2%) rispetto al 2007 contro aumenti di 1,3 milioni b/g che si registravano in 
media annua dal 2000. Si noti che dal 1970 la flessione della domanda si è verificata solo in concomitanza delle crisi petrolifere. Il bilancio tra 
la debole domanda e l’offerta in aumento, sostenuta dalle quotazioni in forte rialzo nei primi 7 mesi dell’anno, ha portato ad una 
ricostituzione delle scorte, drenate nell’anno precedente. 
 

 
         
(milioni di barili/giorno)         
 1990 

------------ 
1995 

------------ 
2000 

------------ 
2005 

----------- 
2006 

------------ 
2007 

------------ 
Stima 2008 

--------------- 
         
DOMANDA 66,3 69,8 76,5 84,0 85,1 86,0 85,8 
        
OFFERTA 67,1 70,6 77,0 84,7 85,5 85,6 86,6  

        
        
OFFERTA VS. DOMANDA + 0,8 + 0,8 + 0,5 + 0,7 + 0,4 - 0,4 + 0,8 
        
        
        
PREZZO (DOLLARI/BARILE) 22,2 17,2 28,0 50,7 61,8 69,3 95,0 
         

 
Fonte: AIE 



Tav. 2 
LA DOMANDA PETROLIFERA MONDIALE 

 
Con il primo segnale negativo degli ultimi 25 anni, nel 2008 la domanda petrolifera mondiale è scesa a 85,8 milioni di barili/giorno (-200 mila b/g). 
L’incremento del 4,1% dei consumi dei Paesi non–Ocse non ha compensato il decremento di quelli dei Paesi Ocse (-3,5%) con volumi che, in valori 
assoluti, sono stati quasi equivalenti: +1,5 milioni di b/g contro un calo di 1,7, in linea con quelli rilevati nel 1975 e 1982, a ridosso delle precedenti crisi 
energetiche. Fra i Paesi Ocse la contrazione più marcata si è rilevata negli Stati Uniti, che con oltre 1,3 milioni di b/g in meno ha segnato una frenata del 
6,3%. Fra quelli non–Ocse invece, la crescita più elevata si è registrata nei paesi del Medio Oriente (+6,6) che hanno così superato anche la Cina 
(+5,3%), seguiti dall’America Latina (+4,5%) e dell’ex Urss (+2,9%). 

 
 

  
1990 

------------ 

 
1995 

------------ 

 
2000 

------------ 

 
2005 

------------ 

 
2006 

------------ 

 
2007 

------------ 

 
Stima 2008 

----------------------------------------- 
(milioni di barili/giorno)       Milioni b/g Var. % vs. 2008 
         
OCSE         
America del nord 20,7 21,6 24,1 25,5 25,4 25,5 24,2  
Europa 13,7 14,6 15,2 15,7 15,7 15,3 15,2  
Zona Pacifico 7,1 8,5 8,6 8,6 8,5 8,4 8,1  
         
Totale OCSE  41,5 44,7 47,9 49,8 49,6 49,2 47,5 - 3,5 
         
Non-OCSE          
Ex Urss 8,4 (*) 4,4 (*) 3,7 3,9 4,1 4,1 4,2  
Europa 0,9 0,6 0,6 0,7 0,7 0,8 0,8  
Cina 2,3 3,3 4,6 6,7 7,2 7,5 7,9  
Altri Paesi Asiatici 4,5 6,1 7,5 8,8 9,0 9,3 9,4  
America Latina 3,5 4,2 4,8 5,1 5,3 5,6 5,9  
Medio Oriente 3,3 4,3 4,9 6,1 6,2 6,5 7,0  
Africa 1,9 2,2 2,5 2,9 3,0 3,0 3,1  
         
Totale non-OCSE  24,8 25,1 28,6 34,2 35,5 36,8 38,3 + 4,1 
         
         
TOTALE DOMANDA 66,3 69,8 76,5 84,0 85,1 86,0 85,8 - 0,2 
         

 
 (1) Variazioni calcolate sulle migliaia di b/g 
 (*) Valori stimati. 

  
 Fonte: AIE 



Tav. 3 
LA PRODUZIONE MONDIALE DI GREGGIO 

(E L’OFFERTA PETROLIFERA COMPLESSIVA) 
 

Nell'anno 2008 la produzione petrolifera mondiale complessiva è aumentata dell’1,3% rispetto al 2007. A supportare l'incremento di 1 milione di b/g hanno 
contribuito principalmente i Paesi Opec, segnatamente Arabia Saudita e Iraq. L’apporto dei Paesi non Opec è stato invece in diminuzione dello 0,8%, 
escludendovi però anche nel 2007 Angola ed Ecuador entrate a far parte dell’Opec. Tra i Paesi in calo produttivo si segnalano Canada, Messico e l’area del 
Mare del Nord. 

 

       2008 
(milioni di barili/giorno)         Variazione 
 1990 1995 2000 2005 2006 2007 Milioni b/g vs.  2007 
 ------------- ------------- ------------- ------------- ------------- ------------- -------------------------- ------------------- 
Paesi Opec (°) 25,3 27,9 30,9 34,2 34,3 35,9  37,1  +3,3%(1)  
Di cui  - Arabia Saudita 6,3 7,9 8,0 9,1 8,9 8,5 8,9   
  - Iran 3,1 3,7 3,7 3,9 3,9 3,9 3,9   
  - Iraq 2,0 0,6 2,6 1,8 1,9 2,1 2,4   
  - Kuwait 1,1 1,8 1,8 2,1 2,2 2,1 2,3   
  - Libia 1,4 1,4 1,4 1,7 1,7 1,7 1,7   
  - Venezuela 2,1 2,8 2,9 2,7 2,6 2,4 2,4   
  - Nigeria 1,8 1,9 2,0 2,4 2,2 2,1 1,9   
Paesi non Opec 40,5 41,2 44,4 48,4 48,8 47,2 46,8  -0,8% (1) 
Di cui  - Stati Uniti 9,0 8,6 8,1 7,3 7,3 7,4 7,5   
  - Canada 2,0 2,4 2,7 3,1 3,2 3,3 3,2   
  - Messico 3,0 3,1 3,5 3,8 3,7 3,5 3,3   
  - Regno Unito 1,9 2,8 2,7 1,8 1,7 1,6 1,5   
  - Norvegia 1,7 2,9 3,4 3,0 2,8 2,5 2,4   
  - ex Urss 11,5 7,1 7,9 11,8 12,3 12,7 12,8   
  - Cina 2,8 3,0 3,2 3,6 3,7 3,8 3,8   
TOTALE PRODUZIONE GREGGIO 65,8 69,1 75,3 82,6 83,1 83,1 83,9  +1,0% 
“Processing gains” (*) 1,3 1,5 1,7 1,9 2,0 2,2 2,2   
Biocarburanti (♦)   -   -   - 0,1 0,3 0,3 0,5   
TOTALE OFFERTA PETROLIFERA 67,1 70,6 77,0 84,7 85,5 85,6 86,6  +1,2% 

 

(°) Il totale Opec include la produzione di NGL (Natural Gas Liquids) ed Angola ed Equador a partire dal 2007. 
(1) Variazione calcolata includendo la produzione dell’Ecuador nei Paesi Opec anche nel 2007. 
(*) Al soddisfacimento della domanda petrolifera mondiale hanno contribuito anche i "Processing gains" cioè i miglioramenti volumetrici delle rese,   

ottenuti nella trasformazione del greggio in prodotti. 
(♦) Esclusi quelli di Brasile e Stati Uniti. 

 
  Fonte: AIE 



Tav. 4 
IL QUADRO INTERNAZIONALE DEL GREGGIO 

 
Nel 2008 le quotazioni del greggio hanno subito un’ascesa vertiginosa raggiungendo quotazioni record nel mese di luglio, andando oltre i 
144 $/bbl per il Brent e i 145 $ per il WTI americano. Solo a partire dalla metà di agosto è iniziata una repentina fase discendente che ha 
riportato le quotazioni intorno ai 50$/bbl che tuttavia sembrano escludere un’inversione di tendenza, almeno nel breve periodo. Grazie a 
questo 2008 da record, il valore medio del Brent dei primi nove anni del secolo sale a 48,3 $/bbl contro un valore medio di circa 18 $ 
calcolato per gli anni novanta (+168 per cento). 

 
 

 

 
 



Tav. 5 
 

LE QUOTAZIONI INTERNAZIONALI DEL GREGGIO 
 

Anno dei record, il 2008 è stato caratterizzato da una fortissima tendenza al rialzo delle quotazioni, toccandone il massimo il 3 luglio (WTI 145,31 $/b e 
Brent 144,22). Il valore medio annuo del greggio mediamente importato dai Paesi AIE (95,0 $/b) è risultato il più alto mai registrato in termini nominali ed 
è superiore anche al picco in termini reali toccato nei primi anni ‘80 (79,1 $/b nel 1980). Rispetto al 1998 la quotazione è salita di oltre 82 $/b (+660%). La 
crescita si è concentrata negli ultimi 4 anni: la media fra il 1998 e il 2004 è stata infatti di 24,3 $/b, contro i 69,2 $/b dell'ultimo quadriennio. 

 
 

(Costo Cif $/barile delle importazioni dei Paesi AIE) 

             
 1997 

-------- 
1998 

-------- 
1999 

---------
2000 

---------
2001 

--------
2002 

---------
2003 

---------
2004 

---------
2005 

---------
2006 

---------
2007 

-------- 
2008 

-------- 
             
1° trimestre 21,6 14,1 11,0 26,8 25,0 19,7 30,9 31,3 42,3 58,0 55,4 93,1 
             
2° trimestre 18,1 12,8 15,1 26,4 25,4 24,3 26,2 34,2 48,1 65,1 64,9 116,3 
             
3° trimestre 18,2 11,9 19,5 29,2 24,3 26,1  27,5 38,9 57,3 67,0 71,9 117,5 
             
4° trimestre 18,7 11,4 23,5 29,5 19,4 26,2 28,6 41,0 54,8 56,9 84,6 53,2 (*) 
             

ANNO 19,1 12,5 17,3 28,0 23,6 24,2 28,4 36,4 50,7 61,8 69,3 95,0 

             
Variazione vs anno 
precedente: 

            

 - $/b -1,4 -6,6 4,8 10,7 -4,4 0,6 4,2 8,0 14,3 11,1 7,6 25,6 
 - % -6,8% -34,6% +38,4% +61,8% -15,7% +2,5% +17,4% +28,2% +39,3% +21,9% +12,3 +36,9 

 
(*) Stima. 
 
Fonte: AIE 



Tav. 6 
 ANDAMENTO INTERNAZIONALE DI BENZINA E GASOLIO 

 
    

 BENZINA AUTO   
 QUOTAZIONE INT.LE PLATTS  
 (cif med high)   
   $/Tonn. €uro/litro 
    
2005  526,3 0,321 
2006  622,3 0,374 
2007  697,8 0,384 
    
Stima 2008 841,0 0,431 
    
Variazioni % vs. 2005 59,8 34,3 
   
Variazioni % vs. 2007 20,5 12,2 
    

 GASOLIO AUTO   
 QUOTAZIONE INT.LE PLATTS  
 (cif med high)   
   $/Tonn. €uro/litro 
    
2005  551,4 0,376 
2006  613,5 0,413 
2007  673,8 0,415 
    
Stima 2008 957,0 0,552 
    
Variazioni % vs. 2005 73,6 46,8 
   
Variazioni % vs 2007 42,0 33,1 

 
               Benzina                     Gasolio 
 $/tonn. Variazioni % vs. 

trimestri 2007 
 $/tonn. Variazioni % vs. 

trimestri 2007 

2008 

I trimestre 843,9 51,2 I trimestre 910,9 67,2 
II trimestre 1062,3 43,1 II trimestre 1196,0 87,4 
III trimestre  999,5 38,3 III trimestre  1094,2 52,3 
IV trimestre  460,0 - 41,8 IV trimestre  625,0 - 24,8 



Tav. 7 
 

LA RAFFINAZIONE MONDIALE 
 

In leggera contrazione rispetto ai livelli del 2007, i margini di raffinazione anche nel 2008 hanno premiato le lavorazioni più sofisticate 
come cracking e reforming, più adatte a soddisfare la maggiore domanda di prodotti senza zolfo, ciò in presenza di volumi attuali 
aggiuntivi di greggio disponibili oggi sul mercato che sono in larga parte ad alto contenuto di zolfo. I processi hydroskimming sono stati 
invece notevolmente penalizzati, particolarmente nell’area del Mediterraneo.  
Il delta fra le due lavorazioni è passato per il Brent da 1,1 $/b del 2002 a 6,4 $/b nel 2008; per le lavorazioni dell’Ural il divario è salito 
ulteriormente, passando nello stesso periodo da 1,2 a 10 $/b nel 2008. 

 
 

Margine incrementale (cioè a costi marginali) derivante dalla lavorazione 
addizionale di un barile di greggio. 

 
 

 
 
Fonte: AIE 



Tav. 8 
 

ITALIA – I CONSUMI DI ENERGIA 
 
 

Alti prezzi da un lato e frenata economica dall’altro hanno contribuito a contenere la domanda di energia che nel 2008 si è attestata sui 188 Mtep, in 
contrazione dell’1,1% rispetto al 2007. L'analisi per fonti utilizzate quest'anno evidenzia: un notevole calo delle importazioni nette di elettricità (-16,0%) 
e una marginale crescita del carbone (+0,6%) e del gas naturale (+0,9%), sostenuti dagli usi nella produzione termoelettrica. In forte ripresa invece le 
rinnovabili (+12,0%), soprattutto per la maggiore idraulicità registrata nell’anno (idroelettrica +15%).  
Il calo del petrolio (-3,5%) è derivato non solo dalla contrazione tendenziale nell'utilizzo di olio combustibile per la produzione termoelettrica, ma anche 
dalla flessione dei combustibili. Il petrolio si conferma la fonte energetica principale, con un concorso pari al 42,3% nella copertura del fabbisogno 
energetico complessivo. 

 
 

        Stima 2008 
-------------------------------------------- 

 
 
(milioni di tep) 

 
1990 

----------

 
1995 

----------

 
2000 

----------

 
2004 

----------

 
2005 

---------- 

 
2006 

----------
2007 

----------

 
Mtep 

--------- 

 
Incid.% 

-----------

Var.% 
 vs. 2007 

---------------- 
         
COMBUSTIBILI SOLIDI (•) 15,0 12,5 12,9 17,1 17,0 17,2 17,2 17,3 9,2 +0,6 
GAS NATURALE 39,1 44,8 58,4 66,5 71,2 69,7 70,0 70,7 37,6 +0,9 
IMPORT. NETTE DI ELETTRICITA' (*) 7,4 7,9 9,2 8,9 9,4 8,5 8,7 7,3 3,9 -16,0 
PETROLIO (^) 92,5 95,7 92,0 88,0 85,2 85,2 82,5 79,6 42,3 -3,5 
RINNOVABILI(*) (♦) 8,2 9,7 12,2 12,9 11,3 11,7 11,7 13,1 7,0 +12,0 
           
           
TOTALE (∆) 162,2 170,6 184,7 193,4 194,1 192,3 190,1 188,0 100,0 -1,1 
           
           
% del Petrolio 57,0 56,1 49,8 45,5 43,9 44,3 43,4    
           

 
(•)  Dal 1990 non comprende le Biomasse (Combustibili vegetali). 
(*)  Per la trasformazione dei Kwh in Tep si è utilizzato il coefficiente termoelettrico di ogni anno. 
(^)  Stime riviste dall'anno 2000, a seguito variazione metodologica nell'acquisizione dei dati sul Coke di petrolio. 
(♦)  Comprende: Idrica, Geotermica, Nucleare, RSU, Solare termico, Eolico, Fotovoltaico e, dal 1990, anche le Biomasse (Combustibili vegetali). 

 (∆)  Valori non coincidenti con quelli del Bilancio Energetico Nazionale per diversa metodologia di calcolo delle Importazioni di energia elettrica e delle Fonti rinnovabili. 



Tav. 9 
ITALIA – CRESCITA ECONOMICA E CONSUMI DI ENERGIA 

 
Anche nel 2008 l’intensità energetica è migliorata rispetto a quella dell’anno precedente. Nell'ultimo decennio infatti i consumi di energia, grazie 
ad interventi di razionalizzazione e risparmio, sono cresciuti a tassi pari alla metà rispetto a quelli del Pil, consentendo dunque il miglioramento 
del quantitativo di energia usato per unità di PIL prodotto.  

 
 

 PIL Energia 

Intensità Energetica (1) 
--------------------------- 

Tassi di variazione %
Tasso medio annuo % 

del decennio 

Anni 
------------- 

(valori concatenati 
2000) 

------------------------
 (Mtep) 

-------------
Pil 

-----------
Energia 

-------------
Pil 

------------
Energia 

------------- 
        

1978  732.019  143,9 0,20 3,2% -2,4%   
        

1988  964.516  157,4 0,16 4,2% 2,9% +2,8% +0,9% 
        

1998  1.132.060  177,7 0,16 1,4% 2,7% +1,6% +1,2% 
        

1999  1.148.636  181,2 0,16 1,5% 2,0%   
2000  1.191.057  184,7 0,16 3,7% 1,9%   
2001  1.212.713  186,8 0,15 1,8% 1,1%   
2002  1.218.220  186,2 0,15 0,5% -0,3%   
2003  1.218.013  191,6 0,16 - 2,9%   
2004  1.236.671  193,4 0,16 1,5% 0,9%   
2005  1.243.525  194,1 0,156 0,6% 0,4%   
2006  1.266.420  192,3 0,152 1,8% -0,9%   
2007 1.284.868 190,1  0,148 1,5% -1,1%   

   2008(*)  1.278.443  188,0 0,147 -0,5% -1,1% +1,2% +0,6% 

 
(1) Migliaia di tep per milione di Euro. Indica il consumo di energia per ogni milione di Euro di Pil generato dall'insieme delle attività  

economiche. 
(*) Stima 



Tav. 10 
 

ITALIA – I CONSUMI PETROLIFERI 
 

I consumi nazionali di prodotti petroliferi nel 2008 hanno registrato una flessione del 3,5%, rispetto al 2007: le 3 milioni di tonnellate in meno   
sono state determinate soprattutto dal minore uso dell’olio combustibile nella termoelettrica (-17,0%). Gli alti prezzi registrati nell’anno, oltre al 
rallentamento economico, si sono riflessi sui consumi dei carburanti e, al calo tendenziale della benzina (-900 mila t pari a -7,6%) si è associata 
anche una frenata nella crescita di quelli del gasolio motori (in flessione di 100 mila tonnellate pari a -0,4%) che non ha compensato come negli 
anni passati la diminuzione della benzina. 
 

 
         
(milioni di tonnellate)       Stima 2008 
       Milioni Variaz.% 
 1990 

-------- 
1995 

-------- 
2000 

-------- 
2005 

--------- 
2006 

--------- 
2007 

--------- 
di tonn. 
---------- 

vs. 2007(°) 
----------- 

         
BENZINA AUTOTRAZIONE 13,5 17,4 16,8 13,5 12,7 11,9 11,0 - 7,6 
GASOLIO AUTOTRAZIONE 16,6 16,6 18,3 24,4 25,5 26,2 26,1 - 0,4 
GASOLIO RISCALDAMENTO 6,9 3,6 3,6 2,9 2,5 2,0 2,0 +0,6 
OLIO COMBUSTIBILE 26,8 26,9 16,7 8,1 8,3 5,9 4,9 -17,0 
FABBISOGNO PETROLCHIMICO 7,0 7,8 7,0 6,5 6,1 6,5 6,0 - 7,9 
ALTRI PRODOTTI (•) 14,7 14,4 19,0 17,3 17,6 17,2 16,5 - 4,3 
BUNKERAGGI 2,7 2,5 2,8 3,5 3,6 3,6 3,8 +5,5 
CONSUMI DI RAFFINERIA 5,6 6,3 9,1 10,0 10,2 10,6 10,6 - 1,4 
         
         
TOTALE DOMANDA 93,8 95,5 93,3 86,2 86,5 83,9 80,9 - 3,5 
         
Variazione scorte (♦) - 0,3 + 0,6 + 0,2 +0,5 +0,2 +0,1 +0,1  
         
TOTALE CONSUMI (milioni di tonn.) 93,5 96,1 93,5 86,7 86,7 84,0 81,0 - 3,5 
         

 
(°)  Calcolata in migliaia di tonnellate. 
(•)  Dal 1998 al 2004 sono compresi i Combustibili a Basso Costo (Orimulsion); nel 2003 è stata effettuata una variazione metodologica delle statistiche nazionali relative  
al petrolio. Sono stati integrati dati del Coke di petrolio di fonte Ministero dello Sviluppo Economico con quelli dell'Istat. 
(♦) Il segno meno indica ricostituzione di scorte; il segno più indica prelievo da scorte.  



Tav. 11 
 

ITALIA – LA CAPACITA' DI RAFFINAZIONE E SUO UTILIZZO 
 

Nel 2008 la capacità di raffinazione è risultata pari a 103 milioni di tonnellate grazie all’attività di ottimizzazione degli impianti esistenti. Per 
effetto del calo della domanda interna ed estera il loro utilizzo è sceso al 91%. L’attività produttiva ha infatti registrato un decremento delle 
lavorazioni (-6,7%, per complessivi 94 milioni di tonnellate) sia per i quantitativi di greggio che per i semilavorati esteri. In aumento quelle 
del greggio per conto committente estero (+4,5%), che sono tuttavia limitate a sole 2,3 milioni di tonnellate. 

 
 
 

        
(milioni tonnellate)        
 1990 

-------- 
1995 

-------- 
2000 

-------- 
2005 

-------- 
2006 

-------- 
2007 

--------
Stima 2008 

------------------- 
CAPACITA' DI RAFFINAZIONE        
A INIZIO D'ANNO (*) 107 99 100 100 102 106 103 
        
LAVORAZIONI 89,7 87,5 94,2 101,0 99,1 100,7 94,0 
(Greggio+Semilavorati esteri)        
        
UTILIZZO IMPIANTI 84% 88% 94% 100% 97% 95% 91% 
        
Dettaglio della materia prima trattata:        
Greggio (1) 77,8 78,5 87,4 94,2 92,2 93,0 86,8 
Semilavorati esteri 11,9 9,0 6,8 6,8 6,9 7,7 7,2 
        
        
(1) di cui per conto committente estero: 11,5 3,2 6,7 3,9 3,7 2,2 2,3 
        

 
(*) Capacità "effettiva" di raffinazione, cioè supportata da impianti di lavorazione secondaria adeguati alla produzione di benzina e gasoli secondo specifica. 
 



Tav. 12 
 

ITALIA – LE ESPORTAZIONI DI GREGGIO, SEMILAVORATI E PRODOTTI FINITI (•) 
 
 

Nell’anno 2008 le esportazioni italiane hanno evidenziato un calo del 6,9%. Esso ha riguardato praticamente tutti i prodotti; tuttavia ad essere 
maggiormente penalizzati sono stati l’olio combustibile ATZ, il carboturbo e le esportazioni del settore petrolchimico. 

 
 

          

(milioni di tonnellate)       Stima 2008 

  
1990 

-----------

 
1995 

-----------

 
2000 

-----------

 
2005 

-----------

 
2006 

-----------
2007 

-----------

Milioni 
di tonn.

-----------

Incidenza
% 

-----------

Variaz.% 
vs. 2007 (°) 
--------------- 

GPL 0,2 0,2 0,4 0,6 0,5 0,6 0,5 1,7 - 19,2 

VIRGIN NAFTA 0,7 0,4 0,9 1,1 0,8 0,6 0,5 1,7 - 20,0 

BENZINE 4,5 2,7 4,0 7,5 7,8 9,5 9,4 32,4 - 0,7 

CARBOTURBO/PETROLIO 2,1 0,8 0,8 0,7 0,4 0,4 0,1 0,4 - 65,0 

GASOLI 5,4 7,5 8,6 9,6 9,0 10,2 10,1 34,8 - 0,4 

OLIO COMBUSTIBILE 3,4 3,9 4,7 5,5 4,7 4,9 3,3 11,4 - 32,0 

ALTRI PRODOTTI 0,7 1,1 1,6 2,6 2,7 3,0 3,0 10,4 - 2,5 

GREGGIO/SEMILAVORATI 2,6 0,4 0,5 1,6 1,7 2,0 2,1 7,2 + 6,6 

          

TOTALE ESPORTAZIONI 19,6 17,0 21,5 29,2 27,6 31,2 29,0 100,0 - 6,9 

 
 (•) Comprendono le esportazioni del settore petrolchimico. 
 (°) Calcolata sulle migliaia di tonnellate. 

 
 



Tav. 13 
ITALIA - LE IMPORTAZIONI DI GREGGIO PER AREE DI PROVENIENZA 

 
Il continente africano, che è rimasto il nostro principale fornitore di greggio nel 2008, ha rafforzato il suo peso pari circa al 39% del totale importato, seguito 
dal Medio Oriente con il 31,8%. Gli altri Paesi (soprattutto ex Urss) pesano per il 29,5%. La Libia si conferma anche quest’anno il nostro principale fornitore, 
rafforzando il proprio contributo al 29,8%, seguita dall'Area ex-sovietica con un peso in leggera diminuzione (dal 28 al 26%). 

 
 

           GEN/SET.  

 1990 Peso 2000 Peso 2005 Peso 2006 Peso 2007 Peso 2008 Peso 

 000/Tonn. % 000/Tonn. % 000/Tonn. % 000/Tonn. % 000/Tonn. % 000/Tonn. % 

 ----------------- -------- ----------------- -------- ----------------- -------- ----------------- -------- ----------------- -------- ----------------- -------- 

MEDIO ORIENTE 26.810 35,9 30.588 36,6 30.836 34,5 27.978 32,2 27.884 31,6 19.651 31,8 

di cui :              

ARABIA SAUDITA 8.115 10,9 8.407 10,1 12.587 14,1 10.173 11,7 7.987 9,1 6.047 9,8 

IRAN 9.502 12,7 10.386 12,4 9.559 10,7 9.648 11,1 9579 10,9 6.081 9,8 

IRAQ 3.362 4,5 8.217 9,8 5.855 6,6 6.801 7,8 8.456 9,6 6571 10,6 

              

AFRICA 40.459 54,1 32.189 38,5 30.537 34,2 33.147 38,1 32.078 36,4 23.958 38,7 

di cui :              

LIBIA 24.476 32,8 21.941 26,2 23.344 26,1 23.790 27,3 25.829 29,3 18.426 29,8 

EGITTO 6.169 8,3 3.320 4,0 694 0,8 2.527 2,9 1.341 1,5 948 1,5 

ALGERIA 4.624 6,2 3.189 3,8 2.889 3,2 2.694 3,1 750 0,9 770 1,2 

              

ALTRI PAESI 7.456 10,0 20.874 25,0 27.943 31,3 25.881 29,7 28.196 32,0 18.273 29,5 

di cui :              

EX- URSS 6.068 8,1 16.136 19,3 24.504 27,4 21.734 25,0 24.902 28,2 16.197 26,2 

              

TOTALE 74.725 100,0 83.651 100,0 89.316 100,0 87.006 100,0 88.158 100,0 61.882 100,0 

 
 

 
 



Tav. 14 
ITALIA – LA STIMA DELLA FATTURA PETROLIFERA (*) 

 
 

La contrazione dei consumi di energia (-3,5%) e il netto miglioramento del cambio euro/dollaro (+7,3%) non sono stati sufficienti a contenere la 
crescita della  "fattura petrolifera", che nel 2008 si stima in aumento di circa 4,8 miliardi di euro rispetto all'anno precedente. Tale risultato è 
conseguente al  notevole rialzo del costo internazionale del greggio importato (+36,5%). 
 
Il peso sul PIL della fattura petrolifera ha raggiunto il 2%, pari al valore più alto degli ultimi 22 anni. 

 
 
 

          
 1981 

---------- 
1985 

---------- 
1990 

---------- 
2000 

---------- 
2004 

----------
2005 

---------
2006  

---------
2007(^) 
---------

Stima 2008 
----------------

-- 
          
CONSUMI  milioni tonn. 94,6 84,1 93,6 93,5 89,6 86,7 86,7 84,0 81,0 
          
COSTO GREGGIO ITALIA CIF $/b 36,2 27,5 23,2 27,8 36,5 51,6 62,5 70,2 95,8 
          
CAMBIO (°) $/Euro 1,1176 0,7601 1,2887 0,9174 1,2426 1,2359 1,2556 1,3769 1,4770 
          
FATTURA PETROLIFERA          

miliardi Euro nominali 13,095 15,570 8,561 18,651 17,021 22,382 26,962 26,537 31,300 

          
 miliardi di Euro reali 2008 47,738 35,330 14,741 22,387 18,589 24,034 28,386 27,466 31,300 

          
PIL miliardi Euro 224 430 701 1.191 1.391 1.428 1.480 1.536 1.580 

          
% FATTURA VS. PIL 5,4 3,6 1,2 1,6 1,2 1,6 1,8 1,7 2,0 

 
(*) Costituisce il saldo fra il costo delle importazioni e il ricavo delle esportazioni di greggio e prodotti, secondo i dati ufficiali dell'Istat. 
(^) Dati provvisori. 
(°) È il cambio medio annuo risultante dai valori UIC dei dodici mesi ponderati con le quantità del greggio importato. 

 



Tav. 15 
 

ITALIA – IL COSTO DEL GREGGIO 
 
 

Nell'anno 2008 l’incremento in dollari dei costi di importazione (+36,5%) è stato solo in parte mitigato dal rafforzamento dell’euro che, in media, è risultato 
superiore del 7,3% rispetto al 2007. Il costo del greggio importato in Italia è pertanto aumentato di oltre il 26% rispetto all'anno precedente.  

 
 
 
 

         
         
 1990 

--------- 
1995 

---------- 
2000 

--------- 
2004 

-----------
2005 

----------- 
2006 

----------- 
2007 

----------- 
Stima 2008 

------------------------ 
         
DOLLARI A BARILE  Cif 23,2 16,9 27,8 36,5 51,6 62,5 70,2 95,8 
         
DOLLARI A TONNELLATA Cif 172,2 125,0 205,0 269,0 379,9 460,0 515,4 704,6 
         
CAMBIO DOLLARO/EURO(°)    0,9174 1,2426 1,2359 1,2560 1,3769 1,4770 
CAMBIO LIRE/DOLLARO (°) 1.183 1.629 2.111      
         
EURO A TONNELLATA  Cif   223,48 216,47 307,39 366,26 374,33 473,00 
LIRE A TONNELLATA  Cif 203.800 203.600 432.700      
         

 
 
 (°) Cambio medio ponderato sulla base dei volumi di greggio mensilmente importati. Differisce dal cambio ufficiale medio UIC. 
 



Tav. 16 
 

ITALIA – LA STIMA DELLA FATTURA ENERGETICA (♦) 

 
La "fattura energetica", ossia l'onere che il Paese sostiene per l'approvvigionamento di energia dall'estero, per il 2008 è stimata sui 56,7 miliardi di 
euro: il valore più alto in termini nominali e reali rispetto al picco del 1981 (pari a 55,7 miliardi di euro). L’incremento di circa 12,5 miliardi rilevato nei 
primi 10 mesi dell’anno sarà infatti solo parzialmente ridimensionato dalle contrazioni nelle quotazioni energetiche degli ultimi mesi. L’incremento 
annuo complessivo, pari a oltre 10,1 miliardi (+21,7%), si è infatti verificato nonostante la flessione della domanda energetica (-1,1%) ed il 
rafforzamento del cambio del 7,3%. 
I 56,7 miliardi di euro previsti per il 2008 corrispondono al 3,6% circa del Pil, in aumento di quasi 1 punto percentuale rispetto all’anno precedente: è 
il valore più alto degli ultimi 20 anni contro un valore medio negli anni novanta dell'1,5% (resta comunque inferiore a quello del 1981, quando pesava 
per il 6,3%). 

 
         
(milioni di Euro) 1981 

----------
1985 

----------
1990 

---------- 
2000 

---------- 
2005 

----------
2006  

----------
2007 (*) 

----------
Stima 2008 

----------------------- 
         
COMBUSTIBILI SOLIDI 790 1.168 731 996 1.882 1.884 1.924 2.650 
         
         
GAS NATURALE 1.106 2.803 1.859 7.834 12.194 18.533 16.141 21.100 
         
         
PETROLIO 13.094 15.570 8.561 18.651 22.382 26.962 26.537 31.300 
         
         
ALTRI 300 602 867 1.524 2.136 2.051 1979 1.650 
         
TOTALE FATTURA ENERGETICA        

milioni di Euro nominali 15.290 20.143 12.018 29.005 38.594 49.430 46.581 56.700 

         
 milioni di Euro reali 2008 55.742 45.707 20.695 34.814 41.443 52.756 48.211 56.700 

         
% FATTURA VS. PIL 6,3 4,7 1,7 2,4 2,7 3,4 3,0 3,6 

 
 (♦) Costituisce il saldo fra il costo delle importazioni e il ricavo delle esportazioni di prodotti energetici, secondo i dati ufficiali dell'Istat. 
 (*)  Dati provvisori 
 



Tav. 17 
 

ITALIA – IPOTESI DI FATTURA PETROLIFERA ED ENERGETICA PER L'ANNO 2009 
 

• Fattura Petrolifera 
 

Nel caso di una diminuzione dei consumi petroliferi analoga a quella del 2008 di circa il 3,5%, un intervallo di prezzi compreso fra i 45 e i 55 
dollari a barile per la quotazione internazionale del greggio e un cambio euro/dollaro vicino all'attuale, la “fattura petrolifera” del 2009 potrebbe 
oscillare in una “forcella” compresa fra un minimo di 16,7 ed un massimo di 22,0 miliardi di euro (contro i 31,3 stimati nel 2008), pari 
rispettivamente all'1,1 e all'1,4% del Pil (tale rapporto è stato del 2,0 per cento nel 2008). 

 
 

CONSUMI  milioni di tep 77 
 --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
COSTO INTERNAZ. GREGGIO  $/B 45 50 55 
 ------------------------------------------- ----------------------------------------- ------------------------------------------ 
CAMBIO  $/euro 1,250 1,300 1,350 1,250 1,300 1,350 1,250 1,300 1,350 

 lira/$ 1.549 1.489 1.434 1.549 1.489 1.434 1.549 1.489 1.434 

          

FATTURA PETROLIFERA  miliardi di euro 18,000 17,300 16,700 20,000 19,200 18,500 22,000 21,100 20,350 

          

% FATTURA vs. PIL (•) 1,1 1,1 1,1 1,3 1,2 1,2 1,4 1,3 1,3 

      

 
(•) Si è ipotizzato una variazione del Pil del -0,8% in termini monetari. 

 
 

• Fattura Energetica 
 
Nell’ipotesi intermedia di una quotazione del greggio a 50 dollari al barile e un cambio dollaro/euro a 1,30, nel 2009 la fattura energetica 
dovrebbe attestarsi sui 43,0 miliardi di euro, 13,7 miliardi in meno rispetto alla stima per il 2008 (56,7 miliardi di euro), determinata non solo 
dalla contrazione dei consumi, quanto dalla generalizzata flessione nei prezzi delle diverse fonti. 

 





Tav. 19 
IL QUADRO INTERNAZIONALE DEL GREGGIO 

ITALIA - ANDAMENTO DELLO STACCO VERSO LA MEDIA EURO DI BENZINA E GASOLIO AUTO 
 

 
 

Quanto avvenuto sul lato prezzi si è riflesso anche nel tendenziale miglioramento dello “stacco Italia” riferito all’area euro che nel corso 
del 2008 infatti si è progressivamente ridimensionato. In media annua si è attestato intorno ai 3,4 centesimi euro/litro sia per la benzina 
sia per il gasolio. Il valore minimo per la benzina è stato registrato nel mese di settembre con 2,2 centesimi, per il gasolio di 1,7 a fine 
ottobre. 

 
 
 
 
 



Tav. 20 
ITALIA – LA STIMA DEL GETTITO FISCALE SUGLI OLI MINERALI 

 
Nell'anno 2008, pur in presenza del calo dei consumi dei prodotti petroliferi (circa -5%), il gettito fiscale complessivo (accisa + Iva) è stimato segnare un 
incremento dell’1,6% (37,1 miliardi di euro rispetto ai 36,5 del 2007). In conseguenza della flessione dei consumi di benzina, il gettito derivante dalle accise è 
diminuito di 620 milioni (-7,1%), mentre per il gasolio il maggior gettito derivante dalle accise è stato di soli 150 milioni di euro (+1,1%). Tuttavia dati i forti 
aumenti di prezzo dei prodotti, a seguito dalle eccezionali quotazioni raggiunte dal petrolio in  estate, il gettito dell’IVA ha fatto segnare un incremento di oltre 
un miliardo di euro rispetto al 2007 (+9,1%). 
 

 
ACCISA (*) 

----------------------------------------------------------------------------- 
IVA (°) 

-------------------------------------------------------------------------------- 
TOTALE 

ACCISA+IVA 
-------------------- 

 (miliardi di Euro) 
 

Su  
BENZINE 

---------------- 

Su 
 GASOLIO 

-----------------

Su ALTRI 
PRODOTTI (*) 
------------------ 

 
TOTALE 

----------- 

Su 
BENZINE 

----------------- 

Su 
GASOLIO 

-----------------

Su ALTRI 
PRODOTTI 

------------------ 

 
TOTALE 

----------------- 
          

1985 5,268 1,669 0,368 7,305 1,652 1,630 0,746 4,028 11,333 
          

1990 8,054 7,186 1,444 16,684 2,169 2,300 0,541 5,010 21,694 
          

1995 12,586 8,862 2,296 23,744 3,305 2,850 0,817 6,972 30,716 
          

2000 11,650 9,900 1,401 22,951 4,028 3,950 1,835 9,813 32,764 
          

2001 11,350 10,700 1,512 23,562 3,784 4,100 1,774 9,658 33,220 
          

2002 11,370 11,255 1,294 23,919 3,700 4,150 1,963 9,813 33,732 
          

2003 11,000 11,800 1,849 24,649 3,600 4,450 2,000 10,050 34,699 
          

2004  10,600 12,450 1,031 24,081 3,620 5,050 1,980 10,650 34,731 
          

2005 9,950 13,050 1,033 24,033 3,630 6,100 1,900 11,630 35,663 
          

2006 9,350 13,500 1,710 24,560 3,610 6,650 2,040 12,300 36,860 
          

2007  8,770 14,000 1,671 24,441 3,470 6,700 1,930 12,100 36,541 
          

2008 (°) 8,150 14,150 1,640 23,940 3,430 7,650 2,120 13,200 37,140 
 

(*)   Include il gettito della sovrimposta di confine. 
(°)   Stima. 




